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ATLETICA LEGGERA n IL CAPITANO GIALLOROSSO GIUDICA RISCHIOSO PARTECIPARE ALLA A1

Nettuno preferisce mantenere
la “sua” Fanfulla nella finale A2

A sinistra
Simone
Francioni
impegnato
domenica
a Chiari
e sopra
il capitano
fanfullino
Federico
Nettuno:
la squadra
maschile
giallorossa
è vicina
alla finale A1,
ma anche
per questioni
logistiche
preferisce
affrontare
la più “comoda”
finale A2

LODI Cosa sce­
g l i e s i g n o r
F a n f u l l a , l a
busta A1 o la
busta A2? In
a t t e s a d e l l a
pubblicazione
delle gradua­
torie societa­
rie da parte di
tutti i comita­
t i r e g i o n a l i
(ieri la situazione era assoluta­
mente identica a lunedì, con i
giallorossi confermati a quota
19410 punti dopo la seconda fase
dei regionali), la squadra ma­
schile lodigiana può scherzare
su quale finale sia meglio sce­
gliere: se la certezza di una A2
confermata con ampio margine
o il miraggio di una A1 che even­
tuali defaillance di altre società
potrebbero improvvisamente re­
galare. Vicende logistiche e cli­
matiche a parte (la finale A2 sa­
rà a Saronno il 27 e 28 settembre,
quella della serie superiore a
Molfetta nelle stesse date), sia il
presidente Alessandro Cozzi sia
il capitano ("non giocatore" nel­
la seconda fase) Federico Nettu­
no concordano: «Meglio affron­
tare la finale A2 e se possibile
piazzarsi tra le prime quattro
conquistando a settembre il
pass per la serie superiore: non
siamo ancora pronti per una fi­
nale A1 che in campo maschile
anche senza le società militari
vede una competitività altissi­
ma e diventerebbe un'arma a
doppio taglio». Il campione lom­
bardo di decathlon, quasi certa­
mente costretto a saltare i trico­
lori a causa di un infortunio a
un tendine d'Achille, ha notato
subito la marcia in più della
Fanfulla 2008, come sempre qua­
si integralmente composta da
atleti di Lodi e provincia: «Ri­
spetto agli anni passati siamo
una squadra completa, senza
punti deboli: anche nel mezzo­
fondo e nei lanci adesso abbia­
mo assi da calare». La pagella
del capitano promuove a pieni

voti i nuovi arrivi in giallorosso:
Simone Palazzo, Gianluca Si­
mionato e Simone Francioni.
«La fase regionale ­ continua
Nettuno ­ ha confermato su buo­
ni livelli i veterani Boggioni, Ro­
sciano e Di Leva, oltre ai miei
"colleghi" di decathlon Sanfra­
tello e Cerioli. Per le finali oc­
correrà però recuperare gli in­
fortunati: Carbonera, Dominici
e il sottoscritto». Un plauso va
anche ad Abdellah Haidane, ju­
nior marocchino in continuo
progresso (come il tunisino qua­
si coetaneo Hichem Maaoui) e
sceso per la prima volta sotto i 4
m i n u t i s u i 1 5 0 0 a C h i a r i
(3'58"88): «Deve maturare ancora
sul piano tattico ­ dice di lui il
suo tecnico Paolo Pagani ­, però

è un ragazzo dotato di grandi
qualità e destinato a migliorarsi
ancora parecchio, soprattutto
nella gestione della prima parte
di gara».
Lo stesso Haidane e Jacopo Ma­
netti sono stati intanto convoca­
ti a un raduno nazionale del pro­
getto "Mezzofondo Juniores/
Promesse": da lunedì prossimo i
due giallorossi si alleneranno ad
Abbadia San Salvatore (Siena)
sotto gli occhi del responsabile
tecnico azzurro Silvano Danzi.
A Ponte in Valtellina (Sondrio)
sono invece attualmente già im­
pegnati in un raduno regionale
tre giovani velocisti fanfullini:
Francesca Grossi, Davide Gia­
notti e Giulia Riva.

Cesare Rizzi

n «Meglio
piazzarsi tra
le prime quattro
conquistando
a settembre
il pass
per la serie
superiore»

CALCIO ­ SERIE A n ADRIANO GALLIANI RIAPRE AD ADEBAYOR: «VUOLE IL MILAN, SE LASCERÀ L’ARSENAL LA SUA PRIMA SCELTA SIAMO NOI»

L’Inter rilancia l’offerta per Lampard
Il Chelsea lo “blinda” e Moratti passa da 9 a 11 milioni di euro

In breve
¢ CICLISMO ­ TOUR

Il discusso Schumacher
prende tappa e maglia,
bene Cunego, male Riccò
Stefan Schumacher ha vinto la quarta
tappa del Tour de France, l'attesa cro­
nometro di 29,5 chilometri a Cholet,
ed è la nuova maglia gialla. Il 27enne
tedesco, tra il 2005 e il 2007 al centro
di ben tre “casi” di doping ma clamo­
rosamente sempre assolto, ha prece­
duto Kirchen di 18’’ e Millar di 19’’.
Evans, pretendente al trono finale, ha
preso 27”, Cancellara, campione del
mondo della specialità, 33”, ma il più
sconfitto è stato Valverde, a 1’34”.
Tra gli italiani bene Vincenzo Nibali,
decimo, staccato di 47’’. Ottima la
crono anche di Damiano Cunego, che
ha accusato un ritardo di 1’26’’ (me­
glio non solo di Valverde, ma anche
dei due Schleck e di Sastre), abba­
stanza male Riccò (115° a 3’36”).

¢ FORMULA 1

Dalla Spagna rilanciano:
Alonso alla Ferrari
già dal prossimo anno
Fernando Alonso realizzerà il suo so­
gno di guidare la Ferrari: sicuramente
nel 2010, forse già nella prossima sta­
gione. È quanto sostiene il quotidiano
spagnolo “As”, secondo il quale ci sa­
rebbe già un accordo tra le parti. Lo
spagnolo due volte campione del mon­
do prenderebbe il posto di Felipe Mas­
sa, a meno che il brasiliano non vinca
il Mondiale. Nonostante sia in testa al­
la classifica piloti con Raikkonen ed
Hamilton, Massa non convince Mara­
nello e la pessima prova di domenica a
Silverstone potrebbe accelerare il suo
addio e l’arrivo di Alonso.

MILANO A inizio giornata la strada
che porta Frank Lampard da Lon­
dra a Milano, sponda Inter, sem­
brava tutta in salita. Poi, in serata,
ecco di nuovo riaccendersi la spe­
ranza di vedere il centrocampista
inglese con la maglia nerazzurra,
quando il suo procuratore Steve
Kutner ha ammesso che «non ci so­
no le condizioni per rinnovare con
il Chelsea». Una dichiarazione che
ha aperto ben più di uno spiraglio
per il passaggio del giocatore alla
corte di José Mourinho, malgrado
il Chelsea, che in mattinata aveva
diramato un perentorio comunica­
to stampa per chiudere ogni possi­
bile trattativa con l'Inter, le stia
tentando tutte per trattenere quel­
lo che è un vero simbolo del club.
Anche il nuovo tecnico dei "blues"
Felipe Scolari si era detto convinto
della permanenza di Lampard a
Londra, ma evidentemente non
aveva fatto i conti con l'oste. Ossia
con la volontà del centrocampista
di cambiare aria, come ha confer­
mato il suo agente: «Voglio chiari­
re la situazione ­ ha detto Kutner ­.
Scolari ha parlato amichevolmen­
te con Frank. Quest'ultimo gli ha
confermato che la sua idea è sem­
pre stata quella di chiudere la car­
riera al Chelsea. Ma ha aggiunto
che, purtroppo, non ci sono le con­
dizioni per un nuovo contratto, no­
nostante si stia discutendo da due
anni. Dunque la sua posizione ri­
mane totalmente irrisolta». Morat­
ti, per non perdere nessuna occa­
sione, ha subito alzato l’offerta: da
9 a 11 milioni. Adesso aspetta, ma
la sensazione, alla luce delle parole
di Kutner, è che presto Lampard di­
venterà un giocatore dell'Inter. I
nerazzurri intanto potrebbero
chiudere per Amanatino Mancini:
entro domani è attesa la firma per
una cifra intorno ai 13 milioni. Un
nome nuovo per il centrocampo è
invece quello di Adriano Correia
del Siviglia, che ha ammesso di
aver ricevuto un'offerta dal club
nerazzurro.

A proposito di centrocampisti, la
Juventus adesso riappare più vici­
na a Xabi Alonso che a Poulsen,
che invece ha detto di trovarsi be­
ne al Siviglia. Il danese è meno ca­
ro rispetto allo spagnolo, per il
quale il Liverpool chiede 19 milio­
ni, ma dall'Inghilterra fanno sape­

re che i bianconeri potrebbero ot­
tenere uno sconto e acquistare il
giocatore entro le prossime 24 ore.
Il Milan invece continua la caccia
all'attaccante. Ieri Adriano Gallia­
ni, ospite in serata a TeleLombar­
dia, ha ribadito le difficoltà ad ar­
rivare a un grosso nome per «l'ec­

cessiva fiscalità che sta distrug­
gendo il calcio italiano». Ma poi ha
nuovamente aperto uno spiraglio
di speranza: «Adebayor vuole il
Milan: se lascerà l'Arsenal la sua
prima scelta siamo noi». Intanto è
rispuntata anche una pista She­
vchenko, che il Chelsea potrebbe

"sbolognare" in prestito perché
non gradito da Scolari.
In Spagna infine non si placa il tor­
mentone Cristiano Ronaldo: il Real
Madrid annuncia di avere il sì del
giocatore, ora bisognerà convince­
re anche il Manchester United.

Vinicio Rabio

Il Liverpool promette uno “sconto”
e la Juve ci riprova per Xabi Alonso

Frank Lampard è al centro di un caso: il Chelsea lo vuole tenere, lui vuole a tutti i costi l’Inter

Amauri incerto tra Italia eBrasile,
ma intanto “avverte”DelPiero:
«Dovremogiocarci il posto...»
n Italia o Brasile? Per il momento solo
Juve. Amauri Carvalho de Oliveira, più
semplicemente Amauri, sta già facendo
sognare i tifosi bianconeri. Dal ritiro di
Pinzolo dice che non ha ancora sciolto le
riserve su quale nazionale lo attende:
«Aspetto qualche mese, ci penserò più
avanti: non ho ancora scelto. Abbiamo
chiesto la documentazione per ottenere il
passaporto italiano e stiamo aspettando».
Amauri rimanda dunque l’opzione per la
Nazionale: Lippi e Dunga lo vorrebbero,
ma c’è ancora da definire la questione pas­
saporto documenti. Nel frattempo c’è la
nuova avventura con la Juve a coinvolgerlo
totalmente. A cominciare dai preliminari
di Champions League: «Sono importantissi­
mi e li sento molto. Non ho mai lottato fi­
nora per traguardi simili, al massimo per
la salvezza. Devo ancora dimostrare molto,
ma sono conscio che la Juventus vuole tor­
nare a essere protagonista e ne ha tutte le
possibilità». E poi un messaggio nemmeno
troppo trasversale niente meno che a capi­
tan Del Piero: «Il posto me lo sono sempre
guadagnato, sia a Verona che a Palermo. E
anche qui alla Juventus sarà così. Ci sono
grandissimi giocatori come Del Piero, che
io rispetto perché sono bandiere. Ma penso
che tutti dovremo giocarcelo, il posto, è
giusto così. Le responsabilità non mi spa­
ventano. Se siamo quattro bravi attaccanti
non è troppo, è solo meglio per la Juve».
Infine un elogio per Tiago: «È un grandissi­
mo giocatore, che sa darti la palla sui pie­
di». Più chiaro di così...

DAL RITIRO DELLA JUVE


